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In un anno in qui si vedrà l’ingresso 
di nuovi farmaci antiaggreganti nel 
trattamento delle sindromi coronariche 
acute (NOAC?), non bisogna tralasciare 
quello che è il trattamento di pazienti 
affetti da cardiopatia ischemica cronica 
avanzata. Come è stato dimostrato in 
diversi studi (COURAGE · NHLBI Dynamic 
Registry), nonostante tutti gli sforzi della 
terapia convenzionale circa il 25% di tali 
pazienti rimane ancora sintomatico per 
angina.

Questa specifica situazione patologica 
risulta essere molto invalidante, 
costringendo tali pazienti a frequenti re-
ospedalizzazioni, di fatto non risolutive 
ed in generale ad una qualità di vita 
estremamente penalizzata.

È per questo che ci siamo proposti un 
momento di studio e di riflessione sulle 
nuove possibilità terapeutiche di questi 
pazienti.
Tali possibilità abbracciano tutti i 
campi della cardiologia: dalla terapia 
medica (statine ad alto dosaggio, nuovi 
antiaggreganti), alla terapia interventistica 
e chirurgica (PCI per via retrograda, 
tecniche chirurgiche mini-invasive o 
ibride), alle terapie non convenzionali 
(cellule staminali, rivascolarizzazione con 
onde d’urto).
Il corso si propone di fornire un up-to-
date sulle possibilità terapeutiche in uso e 
di quelle con maggiori prospettive future, 
mediante revisione della letteratura e 
proposte di strategie d’impiego.
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PROGRAMMA
Registrazione partecipanti
Presentazione e apertura dei lavori

Sessione 1:
EPIDEMIOLOGIA E DIAGNOSI
Moderatori: G. M. De Ferrari, F. Nardi
Angina refrattaria: qual è la reale dimensione del problema?
Ischemia miocardica e vitalità: il ruolo della RMN
Ischemia miocardica e vitalità: il ruolo
dell’ecostress bidimensionale e tridimensionale
Ischemia miocardica e vitalità: ruolo della TC coronarica
Discussione

Coffee Break

Sessione 2:
PROSPETTIVE FARMACOLOGICHE E NON
Moderatori: S. Marra, G. Senatore
Prospettive farmacologiche per il paziente con
angina refrattaria 
Quali prospettive dai nuovi farmaci nella fibrillazione
atriale e recidiva di SCA nei pazienti con cardiopatia 
ischemica cronica? 
Quali sono le caratteristiche anatomiche nei pazienti non 
trattabili?
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Nuove prospettive: terapia angiogenetica con onde d’urto
Dislipidemia severa, progressione di malattia coronarica, 
Angina refrattaria: un’unica entità? 
Discussione
Light Lunch

Sessione 3:
PROSPETTIVE INTERVENTISTICHE E NON
Moderatori: M. Giammaria, C. Moretti
Possibilità interventistiche e non per il paziente
con angina refrattaria
Il trattamento interventistico: esiste uno stent ideale? 
Il trattamento chirurgico mini-invasivo: possono aprirsi
nuove prospettive? 
Il ruolo della CTO
Nuove prospettive: le cellule staminali 
Nuovi Device nella gestione dell’ischemia e dei sintomi?
Discussione

Compilazione questionario ECM
Chiusura lavori
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